TORINO, 26 OTTOBRE 


LA GUARENTIGIA' DELL'EUROPA 
“AL PAPA 


Poichè il governo ‘italiano non seppe fi- 
nora presentare all'imperatore Napoleone IH 
un’occasione di onorévolmente ritrarsi dalla 
situazione in cui sì collocò colla spedizione 
di Roma del 1849, pare ch’esso medesimo 
voglia incaricarsi di trovare questo espe- 
diente. Come tale fuor di dubbio noi dob- 
biamo. considerare la. proposta, che,. giusta 
l'avviso della Krance; giornale pel momento 
béne informato, deve essere fatta dal conte 
di Sartiges; ministro. di Francia presso la 
nostra Corte; tostochè ‘giungerà a Torino, 
Quantunque non lo si dica espressamente, 
è chiaro abbastanza che.la guarentigia del- 
l'Europa immaginata a favore del papa deve 
avere per necessario effetto di sciogliere la 
Francia da quell’impegno, quasi diremmo 
personale, di protezione che si è assunto 
verso di Roma. Senza questa condizione 
soltointosa la proposta non avrebbe senso, 
perchè evidentenente la presenza dei sol- 
dati fraticesi è tal protezionib che basta, e 
non ha bisoguo alcuno di essere da qual- 
siasi altra guarentigia rinforzata. 

Posto. adunque che questo sia lo scopo 
della ‘proposta ‘del governo. francese e che 
lò truppò di quel paesé abbandonerebbero 
l’Italia tostochè,secondo l’intendimento del sig. 
Drouyn de Lhuys; si fosse stipulato un ac- 
‘eotdo, importa ‘ di sottoporlo ‘ad ‘un serio 
osamo perchè in alfare di così grave mo- 
mento : non vorrebbesi, nè che. il desiderio 
di raggiungere lo scopo facesse ‘sorpassare 
il. confine. del. giusto e. dell’onesto. nella 
scelta dei mezzi, nè che una inadeguata. 
stima di questi mezzi. ci facesse perdere di 
vista la gravissima importanza dello scopo 
a cui miriamo, 

Esaminiamola adunque. 

‘« Offrire.al papa, in conformità alla let- 
« tera dell’imperatore, la guarentigia per parte 
« dell'Europa dell'attuale territorio  ponti- 
« ficio. » 

La lettera dell’imperatore non diceva pre- 
cisamente la stessa cosa‘: 

e Il governo italiano, giusta quella let- 
« tera, doveva impegnarsi in faccia alla 
« Francia di riconoscere gli stati della 
« chiesa 6 la:delimitazione convenuta. » 

È bensì vero ché il sigaor' di Thouvenel 
nella sua nota, al marchese di Lavalette la- 
sciava correr la promessa di cercare il con- 
corso dei grandi governi d’Europa a que- 
ste assicurazioni ; ma dal momento in cui 
si disse che il recente cambiamento mini- 
steriale avea per principale intento di ri- 
condurre la ‘quistione romana al punto dove 
l’avea posta la lettera dell’imperatore, scar- 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Les près St-Gerwais, commedia vaudeville in 2 atti 
del sig. V. Sardou al teatro Scribe — La Tra- 
viata-al, Carignano +. 1 ritorno di. Pulci- 
nella da Padova al Vittorio. Emanuele — Giu- 
lietta e Romeo al Nazionale. 


leri sera, sabato, Siamo stati vittime d'un 
tradimento. Una delle più graziose e simpati- 


ehe attrici del teatro Scribe ci ha invitati alla 
ben conoscendo quanto i to- 


fa beneficiata. È 
| rinesi siano ghiotti di novit 


disse lo! o: Ve 


Lunedì, 27 Otto 


O) 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
compreso lo Bomsenishe. 


tando i commentari che ne avea fatto il cate la Venezia sebbené abbiamo  ricono- 
suo ministro, un simile involontario ricorso, sciuto che i possedimenti austriaci in Ita- 
per parte della France, al dispaccio del si- lia si estendono sino, dl Mincio, 6. non. ri- 
gior Thotvenel meritava ‘di essere notato. nuncieremo ‘di: certo a Romà quando: rico- 
La cosa del resto non ha a nostri occhi. nostessimo quello chè d'altronde tutti sanno, 
una grande importanza. Stiamo, colla let- | cioò che adesso Il papa possiede in Italia, 
tera dell’imperalore, in quanto l'impegno + Roma-et:patrimonio di S. Pietro. 
del governo italiano dovrebbe. limitarsi a |  Ma.il programma tracciato nella Tettera 
riconoscere gli stati della chiesa, e nel re» dell'imperatore non si limitava a questo 
sto pocò ci importérebbe che tutta l'Europa. solo @ richiedeva ‘al regno d’Italia un’assi- 
concorresse a riconoscere con noi. questo ' cùràzione che lo stato del papa non sarebbe 
fatto, il quale, sinchò dura, non può essere ' assalito per parte nostra, nè per parto di 
negato. ‘| bande rivoluzionarie che movessero dal n6- 
Ma comé ben vedèsi, la parola guaren: | stro confine. Ciò costituisce il lato più im- 
tigià sarebbe del caso nostro assai inoppor- | portante della quistione, perchò può mettere 
tunamente impiegata. Riconoscere una con- | alle prese il governo italiano con tutte lo 
dizione territoriale esistente non è che pren» | impazienze che inspirandosi ad un senti- 
dere ‘atto: del presente: guarentire che que- | mento nazionale raccolgono facilmente le 
stà condizione abbia a durare; gli è ‘un ri- | popolari simpatie; ma questa parte degli 
volgersi all’ avvenire e disporre di quello | impegni che seriamente si dovrebbero as- 
che nen è concesso peranco di giustamente | sumére da roî, abbiamo già mostrato di 
apprezzare» Se ‘poi questa -guarentigia do- | saperli adempiere, nè crediamo che giam- 
Vésse intendersì come ‘atto che ‘autorizzi, | mai potrà presentarsi altro caso .in. cui, la 
Bia la Francia, sia ‘lEuropa ad interve- | lotta fra il dovere ed .il sentimento possa 
nire in Italia ogniqualvolta si credessero in- | essere più viva di quello che fu ad Aspro- 
certe 0 pericolanti le condizioni della so- | monte, dove la vittoria, ad orta di tutto ciò, 
vranità pontificia ; allora. questa condizione | restava al primo. 
sarebbe ‘assolutàmento da ‘escludersi ‘come | Chi è dotato d'un po’ di memoria, rico- 
quella che mirerebbo a perpetuare un nialé | noscerà tosto che questa proposta, se è vero 
che la rivoluzione italiana vuole distrug- | che debba esseréi fatta: per parte della 
gere. Francia, altro non'è che quella immaginata 
Il papa 6 l'Italia su questo puntò si tro- | dal conté di Cavour 6 che stava per essere 
vano-in una condizione perfettamente uguale | posta ad esecuzione quando venne la spe- 
ed esso verrebbe assai fuor di proposito a | dizione di Sicilia ad interromperla. Non è 
chiederci quello ché a hoi rifiuterebbe, sè | nostra colpa se il genio inventivo della 
a lui lo cercassimo. diplomazia fu così poco fecondo da’ dover 
Se noi dobbiamo riconoscerà il papa nei | ricorrere ancora ai vecchi espedienti del 
presenti. suoi possessi ,, il papa deve dal | nostro eminente uomo di stato. 
suo canto riconoscere il reguo d’Italia nei | In quanto a coloro i quali, perchè il re- 
suoi limiti. La guaréntigia non può darsi | 600 d’Italia si estese fino all’estramo della 
per l'uno, senza darla per l’altro e non sap- Sicilia, vorrebbero che sp trincerasse in una 
piamo perchè l’Italia sola dovrebbe avere inflessibile rigidezza e rispondesse con un’ 
îl triste privilegio di essere tenuta în tatela | inesorabile non possumus all’altro della 
per questa. incomoda.. guarentigia .a. meno Corte romana, noi «crediamo che mostrino 
che non la si voglia intendere come quella | di non sentire tutto il pregio che merita 
che diede la Santa Alleanza nel 1813 con- | il buon accordo tra la Francia e l’Italia. 
tro il ritorno dei Bonaparte in Francia, ciò In tatti questi stratagommi con cui Ja po- 
che non toglie si abbia appunto adesso un | lilica francese cerca di eseguire. una pru- 
Napoleone III colà da dove lo si voleva dente ritirata da Roma, il nostro supremo 
escluso. 4 interesse sta nell’aiutarla, nel facilitarle la 


Nol tion possiamo ‘intendere’ quest atto | sttada © sino al Iimite, al di là del quale 
di riconoscimento se non come quello che sì trovasso compromesso il principio a cui 


abbiamo compiuto sottoscrivendo il trattato si appoggia il nostre. movimento nazionale, 
di Zurigo; atto legale che accertò i muta- | ® che costituisce la sua forza | principale, 
menti recati nella divisione territoriale di | 101 consiglieremo sempre d’andare. La no- 
Italia dalla guerra del 1859 e dalla pace | S!"2 compiacenza verso la Francia a que. 


di Villafranca, Ora-si-tratta di fare lo stesso | st0 riguardo non è solo, dovere di gratitu- 
riguardo ai mutamenti avvenuti in forza dine, è voluta dai nostri più cari interessi, 


della nostra campagna dell’ Umbria e delle perchè alla fine dei conti aiutando la Fran- 


Marche, e non vediamo quale insuperabile | ei? 2 togliersi da Roma, restituiamo a tutta 
difficoltà dovrebbe impedirlo. l’Italia la indipendenza ed' assicuriamo le 


Noi non abbiamo rinunziato a rivendi- basi della sua unità. 


pregiudizi della sua casta. ‘Si erede superiore 
agli altri mortali perchè è principe. Ma «un 
giorno cede alla tentazione di fare crò che i 
francesi chiamano l’ecole buissonniére e' se ne 
va è 2onzò per Parigi dove; serbando l’inco- 
gnito, riceve molte lezioni che gli fanno co- 
noscerè il mondo qual è, e non quale gli venne 
dipinto dai suoî adul@tori. 

Questo, lo ripetiamo, è um concetto giusto. 
| Ma venne svolto dal Sardou con tanta povertà 
\ di mezzi che, per dire il vero; abbiamo am- 

mirato la pazienza del pubblico, che lasciò 
terminare tranquillamente: un vaudeville; nel 
quale l’azione, i caratteri e lo spirito brilla- 
vano ‘per la loro assenza. Aleuni couplets can- 
tati col solito brio da madamigella ‘Honorine, 
ed ‘una ‘contraddanza eseguita avee beaucoup 
d'entrain par les dames de la troupe nom basta» 
rono a rendere gradita la nuova produzione, 


darò io delle novità, vi darò una‘ commedia 
del vostro autore prediletto, di Sardou, una 
sorella della Papillonne, delle Pattes de Mouche, 
dei Nos inlimes: Mi vedrete sotto le’ spoglie 
del principe di Conti ‘a quindici anni, ed' a 
me faranno corona i migliori artisti della com- 
pagnia Meynadier, ed una mumerosa accolta 
di leggiadre donnine, tutta grazia, tutto brio, 
tutto spirito. Che bramate di più? Fidatevi 
alle mie promesse. 

Un vecchio attore italiano, ìl celebre Mene- 
ghino Moncalvo, adoperava altro linguaggio 
per invitare il pubblico ad accorrere nume- 
roso alle sue beneficiate. « Venite a fischiarmi, 
egli diceva, ma venite in molti. > ai 

Questa lodevole frarichezza non è più imi- 
tata ai nostri giorni, nemmeno dai Meneghini, 
e Les près  St-Gervais, non sono il primo di: 
sioganno che ci tocca in fatto di beneficiate, 

V'ha in questo vaudeville un ‘concetto giu- i tator I 
| sto. ll principe di Conti è imbevuto di tutti i la maggior prova di stima che per loro desi- 


Un foglio arretrato cens. 10... 


ma i numerosi spettatori diedero all’Honorine 


pini restituiscono i scritu. i 
PE gru 


QUESTIONE ROMANA! © 


Togliamo .dal. giornale .Le.;Temps del: 28 
corrente il seguente articolo .del signor. Ed, . 
Scherer: ; } 

La France e gli altri giornali clericali distorrono 
sempre sull'occupazione di Roma; come se: questo 
fosse il più semplice. ed il. più normale fatto di 
questo mondo. Vi sono due considerazioni, di, cui 

ssi non tengono mai conto, ma. chie pure domi- 
nano tulta la questione. o È 

La prima si è il carattere essenzialmente provvi- 
sorio' della nostra occupazione. Noi non siamo è 
Roma ché sotto condizione d'essere sempre prepa- 
rati ad uscirne. Ci bisogna; per così .dire, tenera 
sempre il sacco ‘in ispalla, e il piede alzato. La no- 
stra presenza nell’eterna città non potrebbe essere 
perpetua, anzi non potrebbe essere neppure indefì- 
nita; ela non perdura se non percliè è bene inteso 
che finiri- Dal. momento ch'ella si caimbiasse in 
permanente ‘che la sha fine nòn potéssò più essere 
riguatdata com» Vicina, ché i négoziati non con- 
vérgesséro più & (ale intento, dà tal momento dessa 
si trasformerebbo in ùn attentato al ditilto pub- 
blico d'Eàropa; e l’occuparione di Roma per parte 
dei francesi. finirebbe per essote: perfettamente si» 
mile a quella di. Venezia per parte degli austriaci. 

Siamo adaunque tutti d'accordo che noi dobbiamo, 
tosto o tardi, lasciar Roma; nè è meno ammesso, 
chè not è meno èvidente, il potere temporale do- 
ver caderè quando le nostre truppe avranno sgom- 
berato il Patrimonio di San Pietro. 

A tale proposito ecco ‘un dilemma, dal qualei 
nostri ‘avversarii non potranno mai uscire. Se, voi 
confidate nell’attaccamento dei romani pel loro pà- 
terno monarca, perchè. paventale. di vedere la 
Francia a Jasciaré il papa solo di fronte a’ suoi 
sudditi ? E se il papa non può restare a Roma ehe 
sostenutovi dalle baionétte, non è forza riconoscere 
che un tale governo nello stato presente d’Europò, 
è un'anomalia, una impossibilità ? ; 

Si ha adottato un po’ troppo il vezzo di riguar- 
dare la questione. romana come nna questione ita- 
liana. Ella è prima di. tutto una questione fra un 
sovrano ed i suoi sudditi, Per l'Europa Ja que- 
stione non consiste in altro che nel sapere se ella 
vuole retrocedere ai tempi dei congressi di Verona 
è.di Lubiana) © ristabilire colla forza ‘i troni rove- 
sciati, Torneremo noi. indietro sino alla pulitica 
della restaurazione? Vogliamo noi costituire di bel 
nuovo i paladini del diritto divino ? Ecco cosa si 
tratta di risolvere. 


PORTI ° 


IL MONOPOLIO DE’ TABACCHI 

Le lagnanze, che ‘continuamente udiamo ri- 
petersi sulla men. buona qualità di certi ta- 
bacchi; e specialmente. de’ sigari, che si ven- 
dono dallo stato, ci hanno persuaso che: sà- 
rebbe prezzo dell’opera Jo indagare se le me- 
desime sieno fondate; e se in questo caso vi 
abbia mezzo di farne cessare le:canse. I dati, 
che le nostre ricerche ci procurarono, basano 
sovra informazioni, della cui autenticità pos- 
siamo ritenerci sicuri. 

Il monopolio de’ tabacchi rende forse al no- 
stro giovine stato 'il: provento' di. maggior ri- 
lievo, ch’entri nelle. sue. casse. Attualmente 
desso potrà ascendere a L.. 64,000,000 contro 
una spesa del 50 per 0,0; la quale spesa ci 
affrétteremmo'a dichiarare esorbitante, se non 
la. sapessimo assolutamente anormale. Senza 
abbandonarsi a speranze \esagerate, si ha però 
diritto di ripromettersi che, mutate certe cir- 
costanze e corretti ‘certi abusi, esso arrivi a 
gittare un introito oscillante fra.i 90 e i 100 
milioni contro una spesa del 33 per 0j0, che 
si è quella de’ tempi e delle condizioni nor- 
mali. 
x_—.<<&:ierPEE<»eE> - J Zy wy\Xxw wr x: 
derare si potesse, non iscendendo a rumorose 
disapprovazioni.= Molte altre novità sono an- 
nunziate, e queste; ne siamo certi, compense- 
ranno largamente i: frequentatori dello Scribe 
di. quel po’ di noia che.ieri sera loro venne 
ammanita, ; 

Se si può perdonare qualche. scappata al 
signor Meynadier, giustizia vuole the non se 
ne meni buona alcuna all'impresa del Cari- 
gnano, Ja: quale cha: giurato di morire nella 
impenitenza : finale. + Ci riputeremmo colpe- 
voli di prendere a: gabbo il rispettabile pub» 
blico se ei disponessimo a render conto della 
Traviata riprodotta su quelle scene. — La si- 
gnora' Briol (che un faceto appendicista tori- 
rose ‘ha fatta diventàre la signora Briola) e i 
signori Capponi e Marra, e i cori e l’orche- 
stra eseguiscono ogni sera l’opera di Verdi: in 
mezzo all'indifferenza di uno scarsu numero 
i di spettatori. Ma Wi ode la Traviata 


! è gongola di gioia, — Felice impresario! Egli 


re 


TA quest’uopo, cioè per riuscire a cotali ri- 
Sultanzè, occorre l'intervento più o meno si- 


multaneo di molte combinazioni ed opere; fra: 


le quali non possiamo riputar ‘ultima lo: addi» 


| tare alla pubblica opinione i veri difetti, sce. 
> wrandoli da’ pregiudizi, Nuitietose ‘èd ‘inces- 


santi sono le querele, the i consumatori di 
tabacco elevano contro la deteriorata qualità 
di certi.generì, ‘e segnatamente de’ sigari, che 
comprano dalla regia. ‘Noi non ‘ci dissimulia- 
mo che ‘fino ad ‘un certo ‘punto ‘cosiffatte  la- 
gnanze sieno inerenti all’incontentabilità del 
carattere umîifib*; rita fon possiamò ‘ih pari 
tempo discomoscere che in gran parte si fon- 
dino sulla ragione. Si è pertanto, giova non 
dimenticarlo , in virtù di codesto duplice ri- 
flesso, chie l'odierho' nostro compito volemmo 
fosse specialmente quello di riferire le cause 
ed esaminarne i rimedi proposti nelle ‘regioni 
amministrative, mettendo ‘per ora. in secorida 
linea i relativi nostri commenti. 

La principale e ‘più ‘inevitabile delle ca- 
gioni dalle quali derivano le lamentate incon- 
venienze, nonchè il minor profitto ottenibile 
dal monopolio de’ tabacchi, consiste nella pre- 
sente carestia delle materie prime e nella dif- 
ficoltà grandissima di poterne aver delle buo- 
ne. Questo, probabilmente, conviene. notarlo 
a dissipazione d’ogni «errore, è pure uno dei 
motivi, per cui in altri paesi, come in Fran- 
cia, si fuma peggio ‘che da noi, e per cui i 
sigari di. Virginia della fabbrica di Venezia, 
che già erano sì decantati, sono or?, del tutto 
scaduti di bontà e di riputazion:. Ritornando 
a noi, le foglie del Kentuckv e della Virginia 
erano quelle che prima d’ora alimentavano 
specialmente la nostro tabbricazione. La guerra 
eivile, in cui fatal:nente versano gli Stati Uniti, 
distruggendone 1 raccolti, o rendendone pres- 
sochè Impossibile l’accesso ‘ne’ mercati euro- 
pei, ne Fa più che raddoppiato il costo. In- 
faiti la foglia di Virginia, che già era tassata 
ad un prezzo medio di circa L. 4132 per quin- 
tale, venne ultimamente portata sino a L. 322; 
e quella del Kentucky, che avevasi per L. 100, 
trovò adesso compratori a L. 200 e L. 220, i- 
sogna inoltre aggiungete che, se della seconda 
Tiesce tuttavia possibile il far acquisti, la pri- 
ma per l’incontro è ormai completamente spa- 
Tita da’ depositi europei. 

E a questo ‘proposito giova ricordare un 
errore commesso, il quale serve a mettere in 
uce la condizione di comune trafficante , in 
cui trovasi Io stato per quanto riguarda il 
moropolio de’tabacchi. 


Ne'primi tempi della crisi americana venne 
efferto alla nostra regia l'acquisto d'una ri- 
levante partita di foglie di Virginia; ma la 
medesima per effetto d’uria trepidanza, com- 
mercialmente poco sctusabile, si ritrasse da- 
vanti al prezzo anzichenò elevato, che ne ve- 
nìa richiesto. E fu grave [sbaglio , . che pro- 
dusse irreparabile danno ; perocchè non andò 
guari che il genere crebbe smisuratamente di 
valore, e quando si dovè decidersi a compe- 
rarne in qualunque modo , non sè ne trovò 
che scarso, dì mediocre qualità e carissimo. 
Tuttavia sì arrivò in tempo di procurarsene 
certa provvigione prima che la materia fosse 
appieno esaurita; e i nostri magazzini non nie 
sono del ‘tutto sforniti. Sarebbe però una illu- 
sione il credere che le attuali provviste pos- 
sano riuscir sufficienti sino allo avverarsi di 
nuove più propizie circostanze e il non ricer- 
care di supplire fin ‘d'ora ‘con altre foglie, 
che meno si discostino dalla detta di Virginia, 
ai bisogni delle nostre manifatture. 

Si è partendo da questo punto di vista che 
sì fecero compere d’altre specie di foglie, ‘e 
segnatamente di quelle di Clarksville pure 
americane, non perchè si vendessero a prezzi 
di molto inferiori ai sovrindicati‘, ma perchè 
fra i generi, che veniano tuttora offerti sui 
mercati continentali, quelle ‘erano, che più si 
avvicinassero alla Virginia. A cosifatte sosti- 
tuzioni vuolsi in molta parte attribuire quanto 
v'ha di vero nel lamentato peggioramento dei 
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si è procurata la soddisfazione di udire le sue 
opere predilette: la Traviata, il Vittor Pisani, 
ed il Corrado d’Altamura. Ed ora si dice ‘che 
voglia farsi solleticare dolcemente le. orecchie 
dal Poliuto. Avremmo di buon'grado accettato 
quest’ultimo “in luogo della Traviata, perchè 
fra due mali sì deve scegliere il minore, ma 
il Carignano è ‘di Pandora il vaso ;ed’ora che 
è seoperchiato non w'è più rimedio. 

Ma — ‘e il ballo in maschera? direte voi. Lo 
‘drete, se pur verrà rappresentato, in fine 
della stagione. ‘È desso il faro al quale gli 
abbuonati ‘del Carignano tengono fisso lo 
sguardò, Tolga il Cielo che un vento impe- 
tuoso ne spenga .la fiamma! 

Non sappiamo se il vento 0 quale ‘altra ca- 


gione abbia ritardata la prima rappresenta- 


zione del Trovatore al teatro Vittorio Emauuele. 


3 Reggiano al gazzettino d’un giornale ministe- 


della sera. la briga di occuparsi delle 
gare ‘e delle controversie che. hanno.luogo 
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generi fabbricati, come all’elevatissimo costo | 
delle materie prime devesi imputare l'aumento 
proporzionale della complessiva spesa; 

ancheremmo alla lealtà se tacessimo che 
a menoMmarè gli enayrati svantaggi, per quanto 
lo si possa elle presenti circostanze ; ed a 
scongiurarné d còrreggerne altri; i quali sono 
più latenti non meno gravi; ci viene 48 
sicurato abbià posto l’animo il funzionario 3 
che attualmente trovasi a capo della Direzione 
generale delle. gabelle. Se tale; siccome ci 
Piace non dubitarne, è {davvero la sua inten- 
zione, noi non tralasceremo di tener dietro 
ai suoi innovamenti e di segnalare alla pub- 
blica approvazione quelli, che parranno buoni. 
Badi però che gli abusi da togliersi e le ri- 
forme da introdursi sono in maggiot copià di 
quanto egli forse non creda. Sappiamo anché 
noi, a cagion d’esempio; che le odierne ri- 
strettezze delle nostre finanze non permette 
rebbero in questo momento d’ adottarne una 
Uitilissima, ma per la quele si richiederrebbe 
un’ingente spesa, quella cioè' degli’ opifizi, i 
quali, siccome collocati ‘îm fabbriche già de- 
stinate ad altri usi, rion sono punto costruiti 
con quell’appropriata distribuzione di labora- 
torii, essiccatoi, serbatoi, magazzini ed uffici 
pienamente separati, che vale ad evitare le fa- 
cili frodi e far procedere con più regolarità il 
servizio. Ma, lasciando ‘pure per adesso in 
disparte codesta, rimangono ancora bastanti 
cose da ‘fare perchè vi sia di che allettar 
l’amor: proprio d’un capo di servizio, che ab- 
bia una vera intelligenza amministrativa e 
sia ambizioso di rendersi benemerito del pro. 
prio paese. 

Fra le più indispensabili ci preme mettere 
la necessità che si abbia ad assoggettare. a 
norme. determinate il metodo chimieo di fab- 
bricazione che oggidi nella maggior parte delle 
nostre manifatture trovasi eompletamente af- 
fidato al personale capriccio de” cosidetti fab- 
bricanti, i quali non rivelano maî e varianò 
talora le ricette per farsene un monopolio col 
mezzo del segreto. Se lo stato vuole obbligare 
il pubblico a comprar da lui solo una merce, 
bisogna che gliene assicuri almeno la bontà. 
Ora questa boùtà noi hoù ci vedremo mai as- 
sicurata finchè i fabbricanti non saranno ob- 
bligati.a rendere conto del processo delle loro 
manipolazioni ; e così uno stesso genere, vuoi 
per malafede, o vuoi per ignoranza, potrebbe 
essere intrinsecamente diverso, a seconda ché 
ci giungerà dall’una o dall’altra manifattura. 
Ci ‘giova sperare che si andrà presto. al riparo 
di così falso sisterna. Forse ne è un principio 
la formazione, a cui si attende, d’un apposito 
personale tecnico, componendolo di giovani 
per l’appunto usciti dagl’istituti tecnici; e di 
due infatti già venne in questi giorni decre- 
tata l’ammessione\in una delle principali fab- 
briche del regno. Facciamo voti onde si con- 
tinui ia questa via, perocchè soltanto col Ji- 
berarci degli uomfni indispensabili per sosti- 
tuirvi la bontà ed uniformità del metodo si 
potrà ottenere che colla migliòre preparazione 
si riesca ne’sigari come «negli altri generi a 
neutralizzare la inferiorità delle materie prime. 

A tale effetto non saranno. neppure inutili 
moggiori rigori, a’quali intenderebbesi quindi 
innanzi sottomettere l'ammissione nel corpo 
degli operai e delle operaie, che non era si 
nora soggetta a sufficienti prove di attitudine 
ed esemplare condotta; sicchè. ne derivavano 
inconvenienti d’ogni maniera sia riguardo alla 
morale che al pubblico servizio. Anche i. vi- 
genti sistemi delle perizie, di contabilità e del 
magazzinaggio , di controllo 'e di sorveglianza 
non offrono bastevole ‘garanzia. Sappiamo che 
all’ uopo, si. vorrebbero adottare importanti 
provvedimenti, i quali glì è da bramarsi ch’e- 
scano dal terreno delle intenzioni per entrare 
in quello de’fatti. Uno dei medesimi è ‘in di- 
retta attinenza'colla' riorganizzazione del corpo 
degl’ ispettori ‘e delle guardie doganali, che 
trovasi in corso. A quest'ultime, sotto la dire- 


‘zione dei primi , resta specialmente devoluto 


l’incarico di vigilare affinchè non si facciano 
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nelle quinte e farsi paladino piuttosto di que- 
sto che di quell’artista, giacchè non inten- 
diamo di seguire il suo esempio, che si può 
dir nuovo nei fasti della stampa politica to- 
rinese. 

E perciò renderemo conto nella prossima 
appendice del Trovatore che va in iscena que- 
sta sera, senza assumerci fin d’ora una parte 
che ci farebbe scambiare con uno.dei perso- 
naggi delle Convenienze teatrali del Sografi. 

Fin d’ora però lamenteremo, che, la pro- 
messa dl farci udire l’Assedio di Leida, opera 
nuova per Torino, sia stato mantenuta po- 
nendo in iscena il Trovatore, opera rappresen- 
tata a sazietà. — Del ritorno di Pulcinella da 
Padova che ha fatto copolino su queste scene 
diremo poche parole. Tutti conoscono il Colu- 
mella che corre sotto il nome di Fioravanti. 
La verità si è che nel Columella pochi pezzi - 
sono veramente sfati senitti da questo maestro; 
gli sItti vennero aggiunti, per cura del Cam- 


sottrazioni fraudolente dalie fabbriche e dai 
terréni, ne’ quali la coltivazione e permessa, 
ad impedire le illecite manipolazioni ed am” 
razioni d’ogni sorta per parte de’ rivenditori 
è finalmente ad infrenaré il contrabbando di 
tabacchi esteri; ché in certe provincie ha 
presa ùna tale estensione e si esercita con 
tanta impudenza ché mon crediamo d’errare 
calcolando che per esso le' finanze non ponno 
i meno di subire uno scapito di parecchi mi- 
ionî, 

Ecco. quanto avevamo da dire per questa 
volta. Conchiudendo, non saremmo coerenti 
alla nostra opiuione che colla movibilità dei 
ministri non debba andar di pari passo la mo- 
vibilità degli altri capi d’amministrazione, se 
non esternassitio a tale proposito un nostro 
desiderio. A chi esamini il bilancio attivo si 
presenta subito allo sguardo 1’ osservazione 
che la Direzione generale delle gabelle ammi- 
nistra quasi i due quinti de’ proventi nazio- 
nali, malgrado che sia lungi dal produrre i 
risultati che se ne avrebbero se fosse meglio 
guidata. La causa della specie d’atonia n cui 
sembra trovarsi, noi crediamo di riconoscerla 
per molta parte nel fatto che in due anni dovè 
subire il cambiamento di quattro direttori ge- 
nerali. Noi non ci vogliam posare in campioni 
dell’attuale, come non lo fummo de’ passati, 
avvegnachè molte dolorose esperienze ci ab» 
biano persuasi a non fìdarci così facilmente; 
ma se veramente il medesimo ha la capacità 
e la pratica amministrativa , di cui lo si pre- 
dica dotato, a noî pon rimane che a deside- 
rare gli venga accordato il tempo di mettere 
in esecuzione i suoi progetti, dopo averli aw- 
valorati coi lumi della vecchia e nuova espe- 
rienza. 
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L’ Ost-Deutsche-Post ritorna ad esaminare il 
significato politico che. potrebbe avere il re- 
cente cambiamento ministeriale avvenuto in 
Francia, e viene alla seguente conclusione: 


Se l’Austria persiste nel suo sistema di aspet- 
taliva senza osare un passo decisivo : se essa non 
sa cavar miglior partito dalla sua posizione di 
grande potenza : se continua ad aspettare l’ inizia- 
tiva altrui, l’avvenimento al potere del sig. Drouyn 
de Lhuy3 non le tornerà più utile di quello che le 
sia stato il ministero del signor di Thouvenel. Noi 
crediamo d’altra parte che se l’Austria si decidesse 
ad entrare in un accomodamento definitivo degli 
affari d’Italia rinunciando a pretensioni impossibili 
ad essere soddisfatte , il signor Brouyn de Lbuys 
sarebbe, meglio d’ogni altro ministro che da otto 
anni siasi trovato alla testa degli affari, l’uomo di 
stato in cui l’Austria potrebbe collocare la sua fi- 
ducia. 

La condizione precaria dell’ Austria al cospetto 
dell’ Italia, la forza armata che è costretto a man- 
tenervi anche ‘în tempi quasi pacifici quali sono i 
presenti, le impongono imperiosamente l'obbligo di 
regolare definitivamente i suoi rapporti colla peni- 
sola. La politica del rancore ‘non può durare e- 
ternamente e del resto nessun uomo di buòn senso 
può pensare a guerre di conquista ancorchè queste 
dovessero aver per iscopo di riguadagnare quello 
che si è perduto. Ma per giungere ad una solu- 
zione definitiva della questione . italiana il miglior 
modo certamente sarebbe quello d’un congresso. 
Se questo congresso entrasse nelle viste. del nuovo 
ministro degli affari esteri a Parigi, si commette- 
rebbe un grave errore a Vienna quando vi si fa- 
cesse opposizione. 


La sola politica della negazione non basta per. 


guadagnare degli amici. L’ Austria che nella posi- 
zione antecedentemente occupata in Italia trovava 
una rivale nella Francia, la nei momenti attuali 
degli interessi identici a quelli francesi nella peni- 
sola, mentre per riguardo alla questione d'Oriente 
è ravvicinata maggiormente all'Inghilterra. Ma se- 
guendò una politica attiva e decisa, l’Austria po- 
trebbe presentarsi ad un congresso sotto favorevoli 
auspici e molto cordialmerite accordata con queste 
due potenze. 


Leggesi nel Corriere Mercantile di Gengla 
del 25 ottobre: + 


Ci viene comunicata una nuova rappresentanza 
che la colonia italiana di Tunisi preseutò al mini. 


biaggio, da parecchi compositori. I pezzi del: 


Fioravanti sono appunto quelli che compon- 
gono il Ritorno di Pulcinella testè rappresentato 
al Vittorio Emanuele. Columella adunque è una 
seconda edizione del Pulcinella, ma una seconda 
edizione riveduta ed aumentata e più pregevole 
della prima. Ciò spiega l’esito alquanto infe- 
lice del Pulcinella a Torino. Se si fosse ripro- 
dotta Ja seconda edizione, gli sforzi del Savoia, 
della Zacconi e della Prellini non sarebbero 
tornati vani. Ma gli impresari teatrali seguono 
tutti l’antico adagio. — Video meliora probo- 
que, deteriara sequor. 

A proposito d'impresari teatrali, perchè mai 
nessuno di essi ha mai tolti dall’oblio i primi 
atti della Giulietta e Romeo di Vaccai, invece di 
unire l’ultimo atto di quest'opera di Vaccai 
ai due primi dei Capuleti e Montecchi di Bel- 
lini? Non solamente l’ultimo; atto ma l’intera 
opera .di Vaccai è, a nostro avviso, superiore 
a quella di* Bellini. Noi siamo convinti che lo 


stero, sia per amplissima' testimonianza d’elogi 

di simpatia verso il co) i Maienio i. 
gnor Fasciotti, tanto benemerito per servigi prestati 
al paesò, sia pel attestato d’ opinione contraria al 
nuovo do sole designato: Codesta rappresentanza è 
munita di one a 100 firme delle principali case 
commercianti di ques? colonia: il che accresce forza 
alle ragioni per cui la dovrebbe tenere in alto 
conto il governo. : 
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Uno dei corrispondenti dell’Independance belge 
le scrive da Parigi; im data :22 ottobre: 

“Mi trovo in grado di compiere le informazioni 
che vi trasmettevo, or è qualche tempo, circa ai 
negoziati segreti intavolati da un uditore di Rota, 
che avfebbe recentemente veduto l'imperatore, e 
che avrebbe qualche probabilità di snecedere al 
cardinale Antonelli. Questo uditore di Rota è mon- 
signor Nardi (italiano) che ha passato un mese in 
Francia, spacciandosi .come inbaricato di una mis- 
sione per parte del Santo Padre. Quello ch'è certo 
si è che monsignor Nardi si è abboccato con ana 
lunga schiera di eminenti persone, fra le quali si 
citano i signori Thiers, Villemain, Gousin, Cochin 
ed altri, e; in altre sfere, banchè ugualmente ostili 
all’Ivalia, il conte Walewski. Ciò che rende sor- 
prendente la facilità, colla quale tale personaggio 
fa rieevuto, si è che egli è a Roma uditore di Rota 
per parte dell’Austria, nominato e pagato da quella 
potenza. Mi si assicura però che, in seguito ad in- 
formazioni pervenute da Roma, la nunz:atora ed il 
ministro dell’interno si sarebbero egualmente allar- 
mati, scorgendo i passi di questo prelato. Non è 
improbabile tuttavia che monsignor Nardi sia stato 
incaricato dal papa stesso di una missione segreta, 
come potrebbe anche darsi benissimo che, appog- 
giato dalla potente influenza dell’Austria, egli ar- 
rivasse a sostituirsi, almeno nell’inflnenza, fra 
qualche tempo, al cardinale Antonelli. Si avea, del 
resto, già notato, nelle sfere ecclesiastiche, ehe 
questo prelato era stato nominato, nel corso di 
quest'anno, a parecchie cariche importanti, nella 
congregazione dell’Indice, in quella de propaganda 
fido è del Concilio. Egli è'pure' încaricato, di con- 
certo col signor De Bach, di proseguire i negoziati 
pel concordato austriaco. 
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Una corrispondenza da Berlino, in data 2f 
ottobre; al giornale de Monde; contiene il brano 
seguente: ” 

Se gli ultimi affari politici non hanno qui pro- 
dotto gravi torbidi, ebbero però la triste conse- 
guenza di far scoppiare profondi dissensi in seno 
alla famiglia reale, ch'era vissuta sin qui nella più 
perfetta armonia. In uno degli ultimi consigli di 
ministri si è vivamente opposto alle intenzioni ma- 
nifestate da suo padre e dai ministri relativamente 
al voto del bilancio militare emesso dalla Camera. 

Il re, che. non tollera jcontraddizioni su questa 
questione, montò seriamente in collera, e l’attuale 
viaggio del principe reale fu deciso nell’ uscire da 
quella seduta. È certo del pari.che da regina .si 
tien lontana .da Berlino per un motivo simile, e 
non sarà peranco di ritorno. 

Pare che quest’inverno vi saranno poche feste a 
corte, 

————__6 EE — o 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 

Togliamo dal Giornale di Napoli del 23 cor- 
rente : 

Il 2I corrente i due briganti Michele Ceriello di 
Santa Anastasia e Luigi Roia di Somma si conse- 
gnarono al capitano della. guardia nazionale di Santa 
Anastasia, signor Antonio de Luca, che li rimetteva 
al potere giudiziario. 5 

La notte del 17 una comitiva fdi 10 ‘briganti si 
recò alla masseria condotta da Domenico Sardellito, 
sita in tenimento d’Isola (Terra di Lavoro) deru- 
bandola di oggetti pel ‘valore di lire 270. 

Lo stesso giornale ha per dispaccio da Avel- 
lino 22 ottobre: - ‘ ; 

Una colonna ‘mobile ‘comandata dal maggiore 
Brero, si scontrò il giorno 18 corrente inuna banda 
di briganti nel tenimento' di Anzano, e dopo lieve 
combattimento arrestò il capo brigante Agostino 
Russo, che fa passato per le armi. In seguito a 
questo fatto nella stessa sera selle-briganti si co- 
stituirono con armi e bagaglio. . 

Il Corriere d'Italia del 24 reca : 

La mattina del 20 mentre il ricevitore della do- 
gana di Sessa, scorto da due carabinieri, recavasi 
a Formia per fare un yersamento:di L. 12,000, fu 
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spartito di Vaccai incontrerebbe il pubblico 
favore. Il maestro Vaccai a torto è dimenti- 
cato; pochi compositori hanno adoperato così 
bene come lui le voci. La sua musica ele 
gante e corretta richiede buonì esecutori, 
ma interpretata a dovere potrebbe anche ai 
nostri tempi reggersi onorevolmente e contri- 
buirebbe non poco a ricondurre la scuola ita- 
liana sul retto sentiero. - 

L’impresario del teatro Nazionale ha seguito 
l’andazzo dei suoi confratelli riproducendo 
l’opera di Bellini coll’ultimo atto di Vaccai, Le 
signore -Carsh, e Rosavalle ed i signori Parozzi 
e Rebotaro raccolsero buona messe di applausi. 
Sono quasi ‘tutti esordienti e come tali meri- 
tevoli d’indulgenza e poi mon siamo più al 


| tempo degli spettri e non v’è pericolo che 


l’ombra di Bellini venga a dar loro una tira- 
tina d’orecchi ed a gridare: Parce sepulto. 


ti 
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aggredito, nelle' vicinanze del Garigliano, da tha 
banda di briganti. ©» < 4 
Alla prima scarica rimase ucciso un carabiniere; 
i l’altro doposessere stato disarmato-si salvò.colla 
uga. ; 
Il ricevitore ed un individuo che seco viaggiava 
Faveni lasciati liberi, ma ‘spogliati della somma sud- 
tia, di 
— leri sera verso le8 unasanguinosa rissa avve- 
@niva in ‘una cantina di Portici messa sulla strada 
© grande : noi registriamo il fatto, non per la rissa, 
(cosa somunissima nelle bettole, ma per osservare 
(che non eravi individuo che avesse prese parte alla 
contesa senza essere armato di. revolver o di *pu- 
ale. Aggiungeremo. pure che i contendenti erano 
umerosi. .L’armamento adunque fel popolaccio 
facinoroso, aumenta sempre nonostante lo stato di 
assedio e le warié ordinanze di disarmo! 


INTERNO 


© NOTIZIE VARIE 


Duelli. — Leggesi nel Diritto del 26 cor- 
Ten'o: ò 

Certe parole colle quali l’ talia Militare com- 
mentava la sentenza del Consiglio di disciplina cho 
ripaosse dal grado i 82 ufficiali che offersero a Pa- 
ternò le loro dimissioni, dettero ]nogo ad una spie- 
gazione che ieri alle quattro. ebbe luogo, sul ter- 
reno. Il signor luogotenente L. È. fu leggermente 
ferito nel naso ‘e riportò due gravi contusioni; il 
signor E. A, fu gravemonte ferito nel braccio de- 
siro e nella faccia. Tutto si compiè non solo con 
molta prodezza da ambe le parti, ma anche coila 
più squisita cortesia, mercò. delle.cure dei signori 
capitano C. di cavalleria e capitano C. dello stato 
maggiore che assistevano il direttore dell’ Italia! Mi- 
litare e dei ignori barone F, ed E.B. che rappre- 
sentstano l’altra parte. È da dolersi che l’incontro 
riuscisse sanguinoso oltre:l’uso de’duelli alla. scia- 
bola. Ma speriamo che giovi almeno a rimuovere 
per sempre qualunque nuovo . spiacevole incidente 
su quella malaugurata. questione. 

— Mearcoledì passato non.si parlava d'altro ai 
passaggi, nei circoli ‘e ‘nei caffè di Parigi che del 
tragico esito «di uno sconiro.avvenuto il mattino 
tra il signor Dillon, redattore dello Sport, e il 
duca di Grammont-Caderousse, uno dei più cono- 
sciuti gontilnomini dello Sport. 

di primo, assalto il. signer Dillon fu mortalmente 

0 

La spada dell’avversario gli era penetrata nel 
petto, : 

Le, causa ‘del’ duello» non fu-altro che ‘un articolo 
sulle corse di.Baden; 

‘Bisordini a Castelgoffredo. — To- 
Zliamo dalla Sentinella Bresciana del 25 corr. : 

I giorno 19 del corr., verso le ore cinque pom. 
nelle piazza maggiore di Castelgoffredo, un talo 
preso dal vino cominciò a far litigio e provocare 
della gente, per, cui ne nacque un agglomeramento 
piuttosto notevole, essendo anche giorno di fiera. 
Alcuni militi della guardia nazionale faccorsi per 
calmare l'istigatore dell’alterco e riascito ciò vano 
anche ai R. carabinieri accorsi, questi ultimi lo 
circondarono, protetti alle spalle dai militi della 
guardia nazionale, ‘traducendolo verso la propria 
caserma, fra le grida di lasciare in libertà l’ isti- 
gatore, t 

Giunti poco lungi da essa una ventina d’ indivi. 
dui si scagliarono sui militi nazionali cercando di 
disarmarne qualcuno e più specialmente un uffi- 
ciale ed un sergente che seppero bravamente trarsi 
d'impaccio, c fortunatamente capitarono. in quel 
momento ‘altti due' carabinieri che; aiutati i compa- 
gni riescivano a_ pigliare il più accanito fra i tanti, 
© tradurlo.col primo: alla propria caserma. Il con- 
tegno dei R. carabinieri impose alla moltitudine 
agglomerata innanzi alla caserma che pareva avesse 
intenzione di tentare di riprendere gli arrestati, non 
che l'arrivo di alcuni ‘carabinieri che pattugliavano 
nelle vicinanze che avvisati del fatto erano accorsi 
sul !uogo. Veniva spedito colà un pelottone di mi- 
lizia, ma al suo giungere la tranquillità era sta 
bilita. Vennero fatti alcuni arresti. 

Ritorno di disertori. — Leggesi nella 
Sentinella Bresciana del-25 corr, : 

lì giorno 23 del corr. si [presentarono all’ufficio 
municipale di S. Zeno quattro militari qualifican- 
dosi come disertori del 6 fanteria di stanza a Pia- 
cenza, pregando di essere consegnati alle autorità 
competenti. Essi-appartengono , due alla provincia 
di Napoli, ‘uno ‘alla Sicilia , «ed uno alle antiche 
provincie. 


NOTIZIE POLITICHE 


Le truppe che oggi, lunedì, alle ore in- 
dici antimeridiane saranno passate in ras- 
segna da S. M..il Re in piazza d'armi a- 
‘scenderanno -in complesso ad oltre. quin- 
dicimila uomini. i 
Vi prenderanno parte tutti i reggimenti 
di fanteria di nuova formazione, cioò 63-a 
70, 3 battaglioni di bersaglieri, i due reg- 
gimenti di cavalleria, lancieri Vittorio Ema- 
nuelo © lancieri di. Firenze, e dodici batte- 
rie d’artiglieria. i 
Dicesi che S. M. si recherà in seguito a 
| Milano ed a Bologna dove debbono aver 
‘luoge altre grandi riviste militari. 


Le notizie della Grecia “sono i che in al 


, cune località l'insurrezione era scoppiata 
i da parecchi giorni. Sino dal principio della 
; scorsa settimana tutta laîprovincia dell’Acar- 
nania era in aperta rivoluzione. 

Molte famiglie greche si sono ricoverate nelle 
Isole Ionie, ove si è manifestata molta agi- 
tazione. i 

Dicesi che il re Ottone sia arrivato a 
Trieste. 3 
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(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 

4 Vienna, 28 ottobre 1862. 

Pochi.giorni or sono la Gazzetta ufficiale di 
Vienna ha smentita la voce dello scioglimento 
dell’8° corpo d’armata, che occupa al presente 
la Venezia. Informazioni pervenutami da ot- 
tima fonte mi pongono in grado di poter 
contraddire queste asserzioni e posso assicu- 
rarvi che questo corpo sarà sciolto e che tutti 
i reggimenti saranno ‘incorporati negli altri 
corpi d’armata che si trovano in Italia, di- 
modochè l'effettivo delle truppé che sono in 
Italia non subirà alcuna diminuzione. La prova 
del mio asserto sta in ciò che, secondo quanto 
mi è stato assicurato, il comandante dell’ 8° 
corpo d’armata, il feld-maresciallo luogote- 
nente principe Alessandro d’ Assia, riceverà 
un’altra destinazione. 

Avrete letto nei giornali che il signor di 
Schmerling, interpellato nel comitato delle fi- 
nanze sugli affari d’Ungheria, ha risposto : 
Possiamo aspettare quanto vogliamo. © Questa 
strana risposta porge argomento a moltì di- 
scorsi. «Si vuole scorgere essa la spiegazio- 
ne del fatto che il cancelliere aulico, signor 
Forgach, non si lascia mai vedere alle sedute 
del comitato delle finanze, quasichè la sua 
presenza nulla avesse a che fare colla discus- 
sione del bilancio. Io so che nella cancelleria 
transilvana si farà fra breve un ultimo tenta- 

‘tivo per rendere possibile la convocazione della 
Dieta transilvana, ma dubito che vi si riesca. 

Ieri sera vi era ricevimento ordinario in 
casa del signor di Rechberg. Il primo segre- 
rio della legazione francese, l'ambasciatore in- 
glese signor di Bloomfield ed il nostro mini- 
stro degli affari esteri, discorrevano degli af- 
fari d’Italia. L’ambasciatore inglese osservava, 
con grande riserbo, che la politica dell’Au- 
stria in Italia, politica d’abbrutimento e di 
ostinazione, fondata su tradizioni che non sono 
più dei nostri tempi, muoceva agli interessi 
dell’Austria stessa. « Ed ella che ne dice? 
chiese il signor di Rechberg al signor di Mo- 
sburg, siamo noi veramente in una falsa ‘po- 
sizione in Italia ? » 

— « Eccellenza, rispose quest’ultimo, a mio 
avviso l’Austria sarà in una falsa posizione in 
Italia finchè rimarrà a Venezia. » 

— « Ebbene, signori, replicò il signor di 
Rechberg, si vedrà che l’Austria tiene mag- 
gior conto delle esigenze dei tempi, che non 
si crede. Si riunisca un congresso e tutto si 
aggiusterà. » 

Queste parole non isfuggirono ad un gior- 
nalista, membro distinto del’consiglio dell’im- 
pero, e l'indomani . lOst-deutsche-Post, sempre 
ostile all’Italia, pubblicò un lungo articolo nel 
quale appoggia l’idea di venire con quel paese 
ad una transazione. 

Tuttavia io non credo che da questa circo- 
stanza io possa dedurre la conseguenza che 
l’Austria si mostri disposta a cedere la Vene- 
zia. Ma basta di farne cenno per prepararvi ad 
un cambiamento favorevole alla causa ita- 
liana. 


Oggi si parla confusamente alla Borsa di 
una riveluzione scoppiata in Grecia. La Borsa 
accolse questa notizia con diffidenza e non se 
ne mostrò còmmossa, ma se dovessero nascere 
serie conseguenze, esse commoverebbero cer- 
tamente i nostri circoli governativi, che sono 
soliti a provar turbamento per qualunque pic- 
colo movimento. rivoluzionario. 

Qui si fanno dei sogni rosei. Al ministero 
di stato si crede che l’Austria . riconquisterà 
la propria influenza in Europa, si parla della 
egemonia austriaca in Alemagna in seguito 
agli ultimi avvenimenti in Prussia, del pros- 
simo ristabilimento dell’equilibrio nel bilancio, 
della ripresa dei pagamenti in numerario per 
parte della Banca, e di molte altre belle cose. 
E perchè si spera tutto ciò ? Perchè si crede 
che ad Aspromonte la rivoluzione italiana sia 
stata domata per sempre, che i trattati di 
pace conchiusi dalla Turchia colla Servia e 
col Montenegro abbiano prorogata indefiniti- 
vamente la terribile questione d’Oriente, che 
più d’ogni altra agita i nostri uomini di stato. 
Se adunque le notizie giunte dalla Grecia si 
confermano e crolla l’edificio. innalzato dalle 
dinastia bavarese in Grecia, locchè è facile 
di pronosticare, questi avvenimenti produr- 
ranno qui un contraccolpo terribile non sola- 
mente a cagione dei vincoli di famiglia che 
uniscono le nostre dinastie a quella di Ba- 
viera, ma ancora perchè Ottone, xe di Gre- 


cia, era l’ultimo sostegno della politica au- È. 


striaca in Oriente. Si aspettano con impazienza | 


« notizie ulteriori. 


ape 


— PISTACO ELEraIa 
Napoli, 25 ottobre. 


Leggesi nella Gazzetta ticinese in data di | A Bisignano (Calabria) furono arrestati. dué 


Lugano. 23 ‘ottobre: ; 


.Dall’incaricato d'affari pontificii in Lucerna è 
giunta una nuova nota, che si riferisce ai reclami 
per i crediti di massa «dei militari svizzeri che 
erano al servizio pontificio. La Santa Sede rifiuta 
loro il pagamento di questi crediti, allegando che 
il loro congedo non avvenne per sua colpa, che 
anzi essa è pronta ad ammetterli a compiere il 
lore tempo di servizio in Roma, Jo «che inchiude: 
rebbe una violazione della relativa legge federale. 
Ne è stata data notizia ai cantoni. 


Scrivesi da Vienna, 22 ottobre all’ Osserva- 


“tore triestino: 


Sì discorre quest'oggi, che sia positivamente av- 
venuta la comunicazione ufficiale, che rigetta il 
trattato prusso-francese da parte del..governo del 
principe elettore d’Assia Cassel. Sappiamo ciò da 
notizie pervenuteci da Monaco, .al qual gabinetto 
sarebbe pervenuta da Cassel la notificazione uffi 
ciale. 

Leggesi nella Patrie del 25 corrente: 

Ilgoverno del granducato di Darmstadt costante- 
mente infeudato ‘alla politica austriaca, rifiutasi de- 
finitivamente ad aderire al trattato franco-prussiano. 
Il ministro di quello stato accetta per parte sua, com- 
pletamente l'opinione dei governi del Wurthemberg e 
della Baviera; egli dichiara, cioè, di non poter dare 
la sua adesione a tale convenzione, prima che la 
medesima non abbia subìto profonde modificazioni, 
sulle-quali potrà. risolvere un’assemblea generale 
dei delegati di tutti gli stati, convocati nel corso 
di quest'anno a Berlino. 

Leggesi nella France del 25 corrente: 

Un telegramma da Stoccolma annunzia l’ aper- 
tura della sessione della Dieta del regno, e ci tra- 
smette il riassunto del discorso pronunziato dal re 
néll’occasione di questa solennità. 

Il brano più importante di questo discorso con- 
siste nella dichiarazione, colla quale il monarca 
dice che gli sviluppi delle forze militari negli altri 
paesi obbligheranno la Svezia a nuovi considerevoli 
sacrifizii. 

Troviamo nel giornale medesimo: 

Il signor Baudin, inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario di Francia a Stoccolma, ri- 
metterà, domani sabato, le sue lettere di richiamo 
a S. M. il re di Svezia, e partirà lunedì per Pa- 
rigi. Egli si recherà nel primi giorni del prossimo 
mese di novembre all’Aia dove egli è destinato a’ 
sostituire il conte di Sartiges, inviato a Torino. © 

La France del 25 corr. dice pure: 

La Scozia ha portato lettere particolari, nelle 
quali si afferma di nuovo che il presidente Lincoln 
si è determinato a togliere il ‘comando al generale 
Mac-Clellan, nominando in sua vece il generale 
Hooker. Facendo le nostre riserve sul valore di 
queste asserzioni, dobbiamo tuttavia far notare che 
la destituzione del generale Mac Clellan fa sempre 
uno dei più ardenti desiderii del» partito abolizio- 
nista, e che i pegni d'ogni sorta recentemente dati 
dal presidente agli uomini di questa opinione, son 
tali da farlo cedere, tosto o tardi, alla pressione 
diretta contro il giovine generale, circondato d'al- 
tronde da nemici a Washington ed accusato vio- 
lentemente del delitto di moderatismo. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha un dispaccio 
telegrafico da Vienna in data del 23 corrente , il 
quale annunzia che il principe ereditario di Dani- 
marca è in pericolo di vita, 


re I n 


RIVISTA SETTIMANALE 
Della Borsa di Torino. 

Le disposizioni della Borsa sono migliorate 
sensibilmente nel principio della settimana, La 
rendita che era caduta nella precedente setti- 
mana a 72 75; risaliva a 73 25, 73 50, con 
una corrente considerevole di affari ; ma le 
notizie di movimenti insurrezionali in Grecia 
fecero perder terreno al rialzo. Il 25 si nego- 
ziò ancora il 5 0j0 a contanti a 73 30 e 73 35 
e per fine eorrente a 73 _50,, prendendo . per 


‘ base il listino di Parigi dell’agenzia, che più 


tardi si seppe ch’era sbagliato, così che verso 
sera la rendita veniva offerta a 73 10 e 73 
senza compratori. 

Per ora non si può far un giudizio dell’in- 
surrezione della Grecia, mancando' diretti rag- 
guagli. Se però si estendesse e prendesse il 
carattere di rivoluzione,. le. sue . conseguenze 
sarebbero assai gravi e tutte le borse se ne 
risentirebbero. La prudenza è quindi racco- 
mandata dalla situazione. 

Le azioni della Banca nazionale sono ferme 
e rimangono a 4395. Quelle della Cassa del 
commercio sono sostenute. Se si tien conto 
de’ benefici che la Cassa ha fatti in quest'anno 
in parecchi affari, de’ vantaggi avuti nella 
vendita de’ fondi che le restavano dall'anno 
scorso e delle imprese, alle quali partecipa, 
si spiega la sostenutezza delle azioni; i cui 
corsi sono a 328. n i 

Le azioni del canale Cavour si negoziarono 
a 510 e 514 con pochi affari. 

Del resto alla Borsa di Torino non si fanno 
operazioni continuate che in rendita pubblica, 
alla quale accorrono i risparmi ed i capitali 
disponibili, che sono sempre abbastanza. im- 
portanti per influire sui corsi del contante. 


si piatt L'Ahdan 


"| Giornali incisi, frazoen, tndenehi e" spaguni. 


monaci latori di corrispondenze borboniché. 

r “Parigi, 25 ottobre. 

È partito ieri sera per la Spezia il-dottore 
Nélaton, chiamato ad assistere al consulto di 
Garibaldi. 

Il giornale la France smentisce la voce del 
richiamo del commendatore Nigra. 


Southampton, 25 ‘ottobre. 
Sono ‘giunti il principe Napoleone!ella' prin- 
cipessa Clotilde. 
È Vienna, 25 ottobre. 


Un telegramma di Smirne reca da Atene, 
in data 23, che il re Ottone ha abdicato ed è 
partito per ignota destinazione. 

Costantinopoli, 25 ottobre. 

Un decreto del governo provvisorio d’Atene, 
in data 23, in nome del popolo e dell’esercito 
dichiara decaduta la dinastia del re Ottone. 

Patigi, 26, ottobre. 

Un dispaccio da Atene:conferma che vi fu 
proclamato un governo provvisorio, dichiarata 
decaduta la dinastia regnante e convocata 
un’assemblea gin) Le truppe hanno fra- 

rnizzato col ‘ae 
he at Londra, 26 ottobre. 

La notizia di un'aggressione degli americani 
contro le isole Bermude non ha alcun fonda- 


mento. 
Spezia, 26 ottobre. 

Il generale Garibaldi continua nello stesso 
stato di ieri. Il reuma è scomparso ad onta 
che il tempo sia variabilissimo. 

Parigi, 26 ottobre. 

La Presse assicura che la squadra inglese 
di Malta si recherà al Pireo. — 

Il giornale la France crede di sapere che il 
governo francese aumenterà la divisione na- 
vale dell'ammiraglio Touchard nel caso che 
riavi inglesi vengano spedite al Pireo. , 

Questo giornale ha i seguenti dettagli sulla 


‘rivoluzione della. Grecia: 


Gl’insorti accusano la dinastia regnante di 
essere contraria alla grandezza ‘e all’ incre- 
mento della Grecia. i 

I capi dell’ insurrezione appartengono alle 
più distinte famiglie del paesy e sono parti- 
giani del regime monarchico. ‘Tl governo-prov- 
visorio ordinò di concentrare truppe a Vouitza 
sulla frontiera turca. È ‘ 

La Porta, conosciuti gli avvenimenti della 
Grecia, decise di mantenere l’esercito sul piede 
di guerra. 

Kosic che il governo turco spedirà delle 
truppe alla frontiera d’ Albania onde. sorve- 
gliare la Livadia, provincia ‘molto ostile alla 


Turchia. 
e Parigi, 25 ottobre. 
Notizie di Borsa 


( Chiusura) 

î 8.bre 
[24 sio 

i +. 300) 74 654 74 
Fonti of ti sa 00 98 40} 98 — 
carmi rt : Ra dica Dad 

‘ondi piemontesi — 

Prestito italiano 4861 5 0j04.73 05) 72 60 


Azioni del ito mobiliare |1250 |12241 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | 377 | 375 
Id. ld Lomb.-Venete | 625 | 622 
Id. Id. Austriache 507 | 505 
Id. Id. Romane . 336 | 333 

Obblig. Id. Tit 242 | 242 


SRP ETNO PITT TIT SENI TULA E LIRE PALA IT 
G. ROMBALDO, Girmi, 
ATI SIETE ON RIINA ORE: RP EINE RANE — 3 
DICHIARAZIONE. 


A puro scanso d’equivoci, il sottoscritto si crede 
in debito di notificare, che l’Istituto Convitto prepa- 
ratorio alla R. Accademia»e Collegi miltari, in To- 
rino, prima sito in via Nizza, n° 29, sotto la ditta 
Vassia e-Candellero, già.da tre anni rimase sotto la 
sola dita Candellero, epperciò di sua esclusiva pro- 
prietà, ed immediata direzione per risoluzione di so- 
cietà come da scrittura privata, in data «1° novem- 
bre 1859. 

Or poi questo Convitto dal sopraddetto luogo venne 
trasferto in via Saluzzo, n° 88, in vicinanza del 
viale che da S. Salvario tende al Valentino, in più 
vasto e salubre locale che si protende fino alla via 
dei Fiori, n° 24, consistente in due distinti fabbri- 
cati divisi da duo coftili per la riereazione, oltre un 
ampio terrazzo che prospetta la vicina collina. Uno 
dei suddetti cortili viene destinato per la ginnastica. 
Il Direttore inoltre si dispone pure a far dare, a tutto 
suo carico, lezioni di disegno e di ‘scherma, per 
fornire non solo maggior comodo, ma ben anche 
luna più estesa istruzione ai suoi allievi. 

Torino, 22 ottobre 1862. 


Il Direttore 
D. Canto CanpeLtero. 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ Opinione 


cube 
zolfo 


IGLIORAMENTO DELLA VISTA 

H sig: È. Aetand, oculista-ottico di Parigi, inventore dei muovi 'o0- 
@hiali che migliorànò, le' viste indebolità ,/ha rimandato Ja sua partenza 
definitiva a venerdì 34 ottobre. Riceve dalle 41 antim. alle 5. pomerid., 
via, Boragrossa, n: 11, piano primo. i 


LN] LTT O 
La, 


400;000 

\udon un capital o. sita ire 

i di UN, MILIONE 467,900 fiorini Ru 

ripartiti st 14, «premii con garanzia dello Stato di Francoforte sul Meno. 

PREMII; Er... e 200,000, 100,000; 60,000, 50,000; 
10/008,” a 00 24000, cec. pediebili in: contanti.” 


La: Casa sottoscritta, incaricata dello smercio di questi biglietti, li offre al prezzo di 
Fr.. 45 Fr..1.50 Fri 975 
pet un’ ubione intierà ». per una mezza azione —per un quarto d'azione 


hr pra con lettera di. cambio; francobolli, 6 contrò fiostro assegno + Prontò invio 
elle. liste cofficiali — Prospetto e schiarimenti gratià: 


Gustavo Cassèl è Comp. Banchieri 
è Francoforte sul Meno: 


«CASSA PATERNA 
mes» agio COMPAGNIA ANONIMA FRANCESE 1 
PASSICURA 10, I, SULLA VITA 


andino 0 bito] AUTORIZZATA IN FRANCIA 
Ordin, 9 sett. 1841, Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856, 6 marzo 1858; 


i età N ITALIA 
R. Decreti 21 agosto 1853, Pi, hovsmbré è È dicembre 1858 016 febbraio 1862, 
iti 


‘\Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4, 
Direzione di ‘Torimos via d’Angennes, n. 12. 


| Capitale sociale: SEI MILIONI d: franchi 


ed' i Pataosi in via Ménats, n. 2.0 di 


5 Diréitore generale Sig. T°. Cloquemin è. 
i Direttorè în Totiho sig: Avvocato Donna. è 
Uoiniissario Regio presso là Direzione di Torind sig. Commend, Miomeatfi. 


Situazione finanziaria delle AssociAzioni mutue ‘al 1° luglio 1861 


+. Fr. 157,724,978 63 | Fri 98,554,710 50 
di capitale sottoscritto di capitale incassato 


‘“Assoviazioni Dotali pèi fanciulli. d’amibv isessi, non maggiori d'arti dieci. 
pirgiarioni generali pe le persone d'ogni età è d’oghi sesso. 
ontro Assicurazioni dellè somme versalè nelle ‘Associazioni Muttie; > 
Assicurazioni di capitali tanto in caso di vita che in caso di morte. 
foni di Rendite vitalizie ‘Sopra una 6 più persone, con godimento 
‘| immediato. o. differito, i 


LA PATERNA 
i COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
ì A PREMIO FISSO 


AUTORIZZATA IN FRANCIA  » 
con Ordinanza 2 ottobre 1848 e Decreto 11 ‘agosto 1856; 
| IN ITALIA 
coi Regi Decreti 12 marzo 1855 e 13 febbraio 1862 


Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 
Direzione di Torino, via d'Angennesy N. 42. 


Direttore generale TL. Cioquemin ®. 


Direttoré iù Torino Avvocato Bomna. 
‘ Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi. 
Situacione della Compagnia 

\Vab4° gennaio 1861 - 


Fr. 14,620,241,979 — Fri 44,578,214 76 
Capitali assicurati Premii. a riceversi 


Fr. 10,194,858 32 
Sinistri pagati 


SOCIETÀ ANONIMA DI HERBATTE 


presso Namur 
( Belgio) 


MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI, 
Grande distinzione all'Esposizione universale di Londra 4862. 
Si cercano agenti per l'Italia; l'Oriente, ecc. , Scrivete franco e dare informazioni. 


LEZIONI ORALI DI AGRARIA 
del March. COSIMO RIDOLFI 
PUBBLICATE AD UTILITÀ DEI CAMPAGNUOLI ITALIANI 
| Ba Edizione saumontata e corretta dall’Autore. 
Vol. DUE in-8, di pag. 1092 complessivamente; con molte figure intercalate nel testo. 


It. L. 46. 


Si vendbho' iù Fitetto dl Ganivetto Virtssevx; ‘in Torino all'Agenzia D. Morbo. 


ud NOLLARD brevertaro 

proprietà dello zolfo e de’ suoi composti sono conosciute. Si sa To lo 
x favorevole alla pelle e comè col suo tisò si prevengano molte malattie. 

"Il miglior modo per servirsì dello %olfò si è di tombinarlo col sapone destinato ai 
‘giornalieri bisogni della toelettà.. i 

lì sapotie' preparato in tal ‘invdo dal sig. Ax:MorArp è profumato, senza odore 
di zolfo; rinvigoriseè la pelle, préserva e/fa scomparire i bitorzoli ; le imacehîe, 
le rubigini e le screpolature delle mani, eces 


+ 1 per la toeletta delle mani ©... Fr. 1 50 
‘ ‘»°® pei bitorzoli e le screpolature RE 
ai rza superiore — zii > 34 
cai i cool agisce. con. or efficacia. Meda; 
i Polvere di è sapono solforoso ROREPARA LION VI ET) 
ninni (I Cold-Cream solforoso , |... be é SIE 
* Deposito generale.a Parigi, rue St 31, Deposito centrale a. Torino so 
Agenzia D. MO NDO, via Mai le, 9; | apoli, stessa Casa, strada Tole 0, 205. 


[emo 


GL' INCENDI E L'ESPLOSIONE DEL GAZ| 


ans, qui parle et éer anipdis; 
l’allemand; \'anglais, et qui drive del: 
Duis.plusienres annéés un hòtel bien 
renommé, désire se piacer soit comme 
gouvernante d’hòtel, soit comme gou- 
vernante d'une grande famille. 

Pour. des renseignèmerits; étrire 
franco à l’expédition du journal sous 
les initiales k Ri 


— —— rr 


N N 200 e più piante di 
DA VENDERE alto fusto n quercie 
e, castagne, divisibili in diverse partite, 
sul territorio di Bargey ‘cascina’ dellé 
Anime, strada di Bagnolo; Dirigersi sul 
luogo ad Antonio Fenoglio .od ; al. Dott. 
Formento in Bagnolo. — Anche alcune 
piante roveri sul terfitàrio di Bagaolo, 


. 


metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L.50 cad. a proùti contanti, dal 
fabbri Festa Teobaldò, vi& Lagtarige, 2, 
piazza Bonelli, vasa Calosso (Affrancare). 


DÉCIMOULTIMO ANNO D'ESTRAZIONE 
VENDITA di Vaglia di Obbligazioni dello 
Stato (creazione 27 maggio 18354) 
da estrarsi dall’Amministr. del Debito pubblico 
il 51 ottobré 4862; 4. premio L. 30,000 — 
2../bi 45,000 — 3. (L. 10,000 -- 4. L. 8,000 -- 
3. L. 900, Recapito alla Droglieria Achino, piazzà 
S. Carlo, n. 2, Torino. Contro buono, postale 

di L. 50 si spedisce franco cd assieurato. 


PINI NT @l BALSAMO 
CONFETTI LEBBL è: condire, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
dd ‘iniezioni per la guarigione radicale 
h pochi giorni delle malattie sifilitiche 
è più inveterate. p 

Deposito in Torino dal farmacista 
Depanis. i 


sona 


TOELETTA pit SIGNORE 


Polvero di Innniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im= 
biancare: e bbellire la' acarnagione. Stà- 
tole L. 1 50, con piummo 2. 50. — Pa 
rigi, Philippe, rue d’ Enghin, 24; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominique, 10 — Depo- 
sito presso lAgenzia RETI Torino, 
via dell’ Ospedale, 5. 7 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


del farm, IONZANVI 
approvate dal Consiglio-Superiore di sanità 

*Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto perfacilitare l’espets 
orazione è guarire in breve tempo tutte 
lé fossì catarrali, saline, convulsive e rau= 
matiche' le più ostinàte. — Si vendono 
Li: 1 50 la scatola. In Torino esclusiva» 
mente dal farm, Bonzami, Doragrossa, 19. 
+ Genova, Bruzza — Aless«ndria, Ba. 
ilio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


ALIMENTAZIONE peLL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES fest 


costituisce un’alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai convalescenti. ed ai 
vecchi, Il suo uso prolungato previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che accompagna ogni 
vaso. = Prezzo per 20 minestre L. 2 50. 
— Deposito presso l'Agenzia D. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, n. d. 


VINI E LIQUORI 


presso l’Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, 6. 


CHAMPAGNE SILLERY. + + +. L.404 50 
Id. Grand vin Royal* . 5 
Ta. Fleur de Sillery . +. 


"bet » 


Id. . Sillery grand-:moussenx » 6 
CHAMBERTIN . . è». «+. +... 35 
BORDEAUX-CHATEAU-LAFITTE. » 5 5066 

Id. CHATEAU-MARGAUX, +» 5 e 6 
SAINT-JULIEN + 0. 0 +. 450035350 
CHATEAU-GRILLE > © >» > > » 4/50 
COTE-ROTIE . . » » è +. +»4350 
HERMITAGE +.* + « * d ib 
HAUT-SAUTERNE +. >. » è . 15 
MUSCAT DE FRONTIGNAN . . » 3 

Id, DE LUNEL è » +». 1% 
SAINT-PERAY 500 è » » è ». » 4 50 
LACRIMA-CHRISTI bianco +, + #5 50 
MARSALA vergino +. » + . + » 4530 

» d'inghàam +. . .. 550 
MUSCATO di Siracusa + +. + + "4 30 
MADERA secco . + è ++ » 750 
PORTO-PORTO + è è è s è 8 
XERES color d’oro + +. ».. +. 7 


ALKERMES di Santa Maria Novella di 


-- 


Firenze . .. >. +... e» L45005 » 
CURACAO francese . + il ertéhon L.' 7 » 
ELISIR RASPAIL . Pr olinitz. 9 SRO 
GRANDE CERTOSA bianca . litro 65 

e Ta. ld, ‘tflitro» 4 » 
e Id. gialla +, » litro» 8.30 
Id, Id, id, 42litro» 5 
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“© (CORSO PRIVATO LICEALE © 

‘Piîft GLÎ STUDENTI DI FILOSOFIA 

©. Torino,-via Milano, n: Dci 
Le iscrizioni si ricevono: ivi dal Professore Bratto.: 


ACQUA DELLA PLORIDA FRGFRR sete 


molto essenziale a quarto. Composta x TUNE Ri 
essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i 

il principio ‘natorato che loro manca: —+' Prezzo della bocvetta fe, #2 , presso 
A. L. GUISLAIN e C., Parigi; via Richelieu; 112. Fisso 

Deposito in Torino presso l'Agenzia Di Monpò,. Via dell’ Ospedale, n. 8. | 


o patbetià. CAU 

PILLOLE «teens a 

Le Piuore Cauvin, per l'efficacia 1oro @ pel facile loro im- 
piego, sono il miglior purgante onde combattererla stitichezza, 
il pualismo, la bile, correggere gli umori © l’agrezza del sangue 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
pad HW interamente di sostanze vegetabili ,. esse hanno la proprietà di 
dar forza agi’ intestini, di purgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire 
alcun organo. Le Piòte CAuvin non richieggono hè regine, nè ‘bevande speciali 
sotto questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile @ più afficaga dei pure 
gatti finora conosciuti; così vengono ton gra successo usate nelle màlattiè acute 
8 croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scrofote, 000; 
il merito delle PiLLoLe Cauvin si riassumèin queste parole : ristabilire e conser- 
vare la salutò. — Scatole di 2 fr. e 3 fr, 50 cent, — Vendita: Torino; Depanis; 
Bonzani, Taricto ; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti ; Genova; Bruzzaj 
Aléstaniria, Crespi; Cuneo, Fornéri; Vercelli, Berteletti; Asti; Boschiero; Firenze, 
Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boitivant, e nelle principali farmacie delio Stato; 
in Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10. 


MALATTIE SEGRETE, 


TINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLÌ D'ARMENIA 


| IT RRÎvO si tinoimato del Pr. ©h. ALMERT 
‘ordinato dai più celebri medici.come il Imepura- 
tivo pet eccellenza, onde guarire le, nralattie 
segrete le più inveterate, le Ulceri, Erpéeti, 
Scrofoie, Bitorzoli e tutte le impurità del 
sangue è degli umori. Pallidi Colork [NT 


La curà del Dottor ct. ALBERT, elevata all’ altezza dei progressi della scienza, è del 
tutto esente dei pericoli che trae seco l’uso del mercutio ; poco costosa, facile da farsi 
tanto in. segreto, quanto in viaggio, senza alcun disturi E il malato L 
collo stesso succésssò in tutti i paesi ; e sotto tutti i clirhi ; la sua superlorità ed efficacia 
sono giustificate da trent'anni di un successo non interrotto. (Vedere. le istruzioni che 
si trovano presso i depositari.) kb iabast ad 

CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 

DEPOSITO génerale a Parigi, rue Montorgaeil, 2 

È presso le migliori farmacie di Francia e dell’ Mbutéròi ‘©’ 
Agente commissionario in Ktalla: D. MowDo, è Torino; Napoll, stessa ") 

Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milatio, &xnetny Biraghi-Ravlzzay Riva-Palarzi, 
Migliavacca; Novara, Caccia: Firenze, Pieri; Livorno e, Pisa, EPTOSA, agnelle princi. 
rali farmacia d'Italia. — Prezzo: del Vino Li si dei Bolî Li 50, Ù e) d 


ED 


sicure. 
le più antiche 0 le più rebelli. 
afficidia presso le donne 
miori Bianchi e del 


SbERRA TSE 


Noù PIU MEDICI 


| Perfetta salute ricuperata senza medicine 


P nò pufighé, nè spose 


DI } B i, ) 

di LONDRA è@@o A 
aconomizza mille volle il suo pregò it altri rimedii e guarises radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, giaudala meio, 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpilasione: tintinnio piede” acidità, pie 
tuità, nausce è vomili, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni «disordine 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchi VEE (consunzione), malattie cutanee, 
eruzioni; melanconia, depérimento, reumatismi, gotta; febbre, catarro, magre ty WEST 
sangue viziato, idropisia, mancanza di Sraec Resi e d'energia nervosa. Anche è la migliore 
nutrizione per invigoriré bambini e fancinili deboli, MOST dae pad dl'iio 

Esrairrò DI 53,000 duamcioni: N. 58246, la sigoora marchesa de o 20 
anni di. terribile mal di nervi, insonnia, malinconia, e disgusto della — N. , il 
signor duca de Pluskow, pesrentalia di corte, d'una gastrite= N. 50446, i sig. Stuart 
dé Decfeà, pari d'Inghilterra, d’una fiopopaia (paste a) con tutte le sue sue Monni 
serie nervose, spasimi granchi nausee, dolori di petto e fra le spalle—N. 47, o 3 
di 40 anni di terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni; convulsioni, malinconia. = 


; 001 
N. 49842, Maria Joly, di costipazi indigestione, nevralgia, asma, fiatulenza, 
e nente di 0 anal Ni 12, il capitano Allen, capiletaia nata: B6418, il dott Hinser 
di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti giornalieri — N. Llni W. Patching, 
emorroidi = N, 441108, Madamigella Zeguers, di flisi dichiarata’ incurabile — N. 46270, M. 
Roberts agi 

art, 


Ì con {0ss0, V' j one e sordità di 25 anni 
_ N. OR ir inng Ponteasa di Casto Binari di Po sint inno ori i nervi 


che alienava la mente = N, 44846, Îl sìg. arcidiacono Alex. Stu; i tre anni di terribili 
mE i CARA ii, la là Apa 
encke, di scrofole — N. me Woo ) Ù i 
= N, 46210, il sig. medico dottore Martin , d'una fatraigo, Initione stomaco, che 
faceva vomitar da 45 a 46 volte al giorno durante otto annii E dra 
mroszi: Ancona, A. Sabaltini e G;; Collamarini e Pellegrini } o 
Bologna, R. Zarri. Brescia, 1 Fheagia. Como , Pigliardi. Lodé, B, Mero », 
Casone, via della Spada, aroghiere, e Brown, via Coriiani, 4050. Livorno, fratelli Hende1[ 
son Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 8. Marghorità, 4125 
G, Camnasio; L. Nava ; G. Biraghi; A. Palciolo. Napoli, Fratell 
stelo, 72, 78 è w Giuseppe peso. Radenie, D n Mel. fini, 
cenza, Zancani, farm. Forino, G. B. Fe ri pa ident, 34; 
sola, farm.; Ntaone Vinardi; Depanis, via Huotà: vp , via Po, 50. Frieste, Zanetti. 
farm., Corso. Venesia, P. Ponci, farm., e presso tutti droghieri e farmatisti. — ; 
Casa Baînr po Banar è C., 77, Regent-str., Londra;.e 26; place Vendbme, Parigi. 
; PREZZI DILLA Rovalenta Arabica n ITALIA 


da scatole di iatia involte in carta stampata «ok sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. 


tro dél peso dilib, #72 brutta fr. 2 50 Hi UE P 
REST ITE. sori x 450 team at peso do . in soso 
sa #i::$, » 8» » . : n . i . 
à Las i fi x a Burt A 
» . » » » . 
8i abbia cnra di evitaro le false imitazioni ayvelenajeofferie da.ge I lee sotto nomi 
alquanto analoghi. Sichieda la Farina di valuto Ravicentà AT ET ‘arry, munita del 


sigillo Ba Barry e C., TI, Regont-atrest, Londra, sopra ciascuna scatola, e non s'a6< 
comi aloanielira farina di salhte. S'evitino | magazzini de' tina .si ritenga in mente 


che colui che vinganna sopra un articolo non morita la, confidenza n°alraa mercanzia 
peciaià del prof. DE BERNARDINI priv in spagna e premiatoim Londra 
! rmalta di Spagna 
mattino la TOSSE RECENTE 0 CRONICA, l'ANGINA, GRIP, 
Deposito generale a Genova, farm. Bruzza. Succursale è Torino Ceresole 


‘ 
en . c 
NON PIU“ TOSSE. 
Le famose Pastiglie pettorali dell Bor J 
ISI DI PRIMO GRADO, RAUGEPINE, © VOCR VELATA 0 DEBILITATA, (dei CAN- 
torio e de 


la grande medeg. ia d'oro (fuoriclasse) 

uariscono dalla sera a i 
‘TANTISpecialmente). ST GATANTISCE. Fr. 2.50 la scat. coll'istruzione. 
n I cio 
ingrosso ed al dettaglio Tichborne street,: 21; Regent stre FAI, 


‘Tipografia dell’Opinione diretta da €. Camsons. 


